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      ELABORATO

EDUTAIMENT: COME ANIMARE FESTE E CULTURE

                                 “ IL NATALE INGLESE”

INTRODUZIONE:

Entrare in una logica interculturale significa acquisire la consapevolezza che una lingua non è soltanto un insieme di parole e di nozioni organizzate sintatticamente, ma anche un insieme di azioni che aprono le porte a una nuova cultura e iniziare il confronto con differenti reltà culturali. L’integrazione culturale va vissuta e non solo spiegata.

OBIETTIVI

· Perfezionare e applicare le conoscenze linguistiche acquisite;

· Iniziare il confronto con differenti realtà culturali;

· Stimolare curiosità, approfondimenti, interessi, creatività: dal sapere al sapere fare; dalle nozioni alle azioni 

· Condividere le azioni di situazioni culturali differenti in contesti didattici piacevoli e allegri;

· Imparare a valorizzare , rielaborare e canalizzare in modo autonomo le nozioni linguistiche apprese

ORDINE DI SCUOLA: PRIMARIA 

ANIMAZIONE E ABILITA’ LINGUISTICHE

· DECORARE LA CLASSE

· ALBERO DI NATALE E REGALI

· CANZONI DI NATALE TRADIZIONALI

· TRADIZIONI INTERCULTURALI BRITANNICHE

Un esperienza fondamentale per ottimizzare i registri comunicativi dei bambini è l’attivita’ di gruppo guidata. Con l’avvicinarsi del natale, prepariamo un’atmosfera di festa, e iniziamo per tempo la realizzazione di decorazioni per abbellire la classe e,perché no, di piccoli doni per i familiari (includendo quindi anche un contributo emotivo dei genitori,coinvolgendoli nell’attività)

Realizziamo dei segnaposto (placecard) di pasta di sale e dei cappellini (Christmas hats) per la tavola di natale.

Come nostra abitudine ormai durante la realizzazione di lavoretti mettiamo della musica di natale a basso volume che crei la giusta atmosfera di festa e aspettativa.

Raccogliamo tutto il nostro materiale, solleviamo i nostri oggetti e ripetiamo il vocabolo corrispondente.

Facciamolo più volte e divertiamoci a” sbagliare” volutamente il nome dei vari oggetti per  stimolare una reazione da parte dei bambini.

Si ottiene così una condivisione di azioni e parole all’interno di un piacevole contesto didattico.

Christmas hats

Durante la cena di natale, è tradizione in Inghilterra come negli Stati Uniti, mettere dei cappellini colorati in segno di festa.

Prepariamo con del cartoncino dei cappellini a cono con decorazioni di stelle, fiocchi di neve, angeli e alberi addobbati a nostro piacimento, da indossare durante l’eventuale la festa.

FATHER CHRISTMAS

Impartiamo una canzoncina divertente su babbo Natale che, mentre scende dal camino per distribuire i doni rimane incastrato. Il testo è in inglese mentre le note sono quelle del nostro Fra Martino:

FATHER CHRISTMAS, FATHER CHRISTMAS,

He got stuck, He  got stuck

He fell down the chimney, He fell down the chimney

What bad luck, What bad luck.

Per rendere “viva” questa scenetta, disegna mola alla lavagna o facciamo colorare e incollare la figurine proposta, magari utilizzando la tecnica del dettato grafico. Si può anche rappresentare la scena attraverso una piccola drammatizzazione. Christmas

CHRISTMAS TREE

Sottolineiamo , come ulteriore differenza di tradizione tra la cultura inglese e quella italiana, che, per esempio, in Inghilterra, per ricordare il tempo di natale si realizza l’albero, mentre in italia, nelle case compare anche il presepe. Che regali vogliamo da Babbo natale? Disegnamo alla lavagna una sagoma di albero di natale e invitiamo i bambini a fare altrettanto. Poi facciamo una ricognizione generale in classe per vedere quali giochi vanno per la maggiore; disegnamoli alla lavagna e ripetiamo insieme il vocabolo inglese corrispondente. Per evitare confusione, limitiamoci solo a pochi oggetti pronunciati oralmente (doll, sweets, robot,pencils, books, cars, trains.)
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